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Antrag auf Änderung  
des Autonomiestatuts  

Nr. 1/22 

 Proposta di modificazione  
dello Statuto di autonomia  

n. 1/22 
   

   
   
   

Ergänzung des Dekrets des Präsidenten der 
Republik Nr. 670 vom 31. August 1972 (Ge-
nehmigung des vereinheitlichten Textes der 

Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut für 
Trentino-Südtirol betreffen) im Bereich der 

Lokalsteuern und des Einsatzes der vom Staat 
übertragenen Geldmittel für die Finanzierung 
autonomiepolitischer Maßnahmen auf lokaler 

Ebene 

 "Modifiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione 
del testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo Statuto speciale per il Trentino - 

Alto Adige) in materia di tributi locali ed impie-
go dei trasferimenti di fondi statali per il finan-

ziamento di politiche delle autonomie locali 

   
vorgelegt vom Landtag der autonomen Provinz 
Trient  

 d’iniziativa del Consiglio della Provincia autonoma 
di Trento  

   
   

Die Arbeiten im Ausschuss  I lavori in commissione 
   
Die im Sinne der Artikel 108-bis Absatz 3 und 
108-ter Absatz 1 der Geschäftsordnung einge-
setzte Sonderkommission ist am 17. Januar 2023, 
am 17. Februar 2023 und am 9. März 2023 zu-
sammengetreten, um den Vorschlag des Land-
tags der Autonomen Provinz Trient auf Abände-
rung des Sonderstatutes für Trentino-Südtirol Nr. 
1/22 betreffend die „Ergänzung des Dekrets des 
Präsidenten der Republik Nr. 670 vom 31. August 
1972 (Genehmigung des vereinheitlichten Textes 
der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut für 
Trentino-Südtirol betreffen) im Bereich der Lokal-
steuern und des Einsatzes der vom Staat übertra-
genen Geldmittel für die Finanzierung autonomie-

 La commissione speciale nominata ai sensi degli 
articoli 108-bis, comma 3, e 108-ter, comma 1, del 
regolamento interno si è riunita il 17 gennaio 
2023, il 17 febbraio 2023 e il 9 marzo 2023, per 
esaminare il progetto di modificazione dello Statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige n. 1/22, pre-
sentato dal Consiglio della Provincia autonoma di 
Trento e riguardante “Modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 
670 (Approvazione del testo unico delle leggi co-
stituzionali concernenti lo Statuto speciale per il 
Trentino - Alto Adige) in materia di tributi locali ed 
impiego dei trasferimenti di fondi statali per il fi-
nanziamento di politiche delle autonomie locali”. 
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politischer Maßnahmen auf lokaler Ebene“ zu 
überprüfen. 
   
Im Sinne von Artikel 103 Absatz 2 des Autono-
miestatuts steht das Initiativrecht zur Änderung 
des Statuts auch dem Regionalrat auf Vorschlag 
der Landtage der autonomen Provinzen Trient 
und Bozen nach übereinstimmendem Beschluss 
des Regionalrates zu. 

 Ai sensi dell’articolo 103, comma 2, dello Statuto 
di autonomia il diritto di iniziativa per le modifica-
zioni dello statuto stesso appartiene anche al 
Consiglio regionale su proposta dei Consigli delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e suc-
cessiva conforme deliberazione del Consiglio re-
gionale. 

   
Bei der Behandlung des vom Landtag der auto-
nomen Provinz Trient eingebrachten Vorschlages 
finden die Bestimmungen von Artikel 108-bis der 
Geschäftsordnung des Südtiroler Landtages An-
wendung, welche die Prüfung der von einzelnen 
Abgeordneten oder der Landesregierung vorge-
legten Anträge auf Änderung des Sonderstatutes 
regeln. Diese Anträge auf Änderung des Autono-
miestatuts werden einer im Sinne von Art. 108-bis 
Absatz 3 der Geschäftsordnung zu Beginn der 
Gesetzgebungsperiode eingesetzten Sonderkom-
mission zugewiesen, in der sämtliche Landtags-
fraktionen durch ihren Vorsitzenden vertreten 
sind, und werden sowohl in der Kommission als 
auch im Plenum des Landtages nach dem für die 
Behandlung der Gesetzentwürfe vorgesehenen 
Verfahren behandelt. 

 Nella trattazione della proposta presentata dal 
Consiglio della Provincia autonoma di Trento vale 
quanto disposto dall’articolo 108-bis del regola-
mento interno del Consiglio della Provincia auto-
noma di Bolzano, che regolamenta l’esame delle 
proposte di modifica dello Statuto presentate da 
singoli consiglieri o dalla Giunta provinciale. Que-
ste proposte di modifica dello Statuto sono asse-
gnate a una commissione speciale nominata a 
inizio legislatura ai sensi dell’articolo 108-bis, 
comma 3 del regolamento interno, commissione 
nella quale tutti i gruppi consiliari sono rappresen-
tati dai rispettivi capigruppo, e sono trattate dalla 
commissione e dall’aula secondo la procedura 
prevista per la trattazione dei disegni di legge. 

   
In der Sitzung vom 17. Januar 2023 wurde von 
der Vorsitzenden des Sonderausschusses 
Magdalena Amhof vorerst der Begleitbericht zum 
Vorschlag auf Abänderung des Autonomiestatuts 
verlesen. Diese erinnerte daran, dass der Bericht 
vom Trienter Landtag in der Sitzung vom 9. No-
vember 2022 einstimmig genehmigt wurde, und 
wies darauf hin, dass in Anwendung von Artikel 
100 der Geschäftsordnung die General- und die 
Artikeldebatte über diesen aus einem einzigen 
Artikel bestehenden Änderungsvorschlag zusam-
mengelegt würden und lediglich die Abstimmung 
über allfällige Änderungsanträge sowie die 
Schlussabstimmung stattfinden würden.  

 Nella seduta della commissione speciale del 17 
gennaio 2023, dopo la lettura della relazione ac-
compagnatoria al progetto di modificazione dello 
Statuto di autonomia, la presidente della commis-
sione speciale Magdalena Amhof ha ricordato che 
esso è stato approvato ad unanimità di voti dal 
Consiglio provinciale di Trento nella seduta del 9 
novembre 2022 ed ha precisato che, trattandosi di 
un articolo unico, ai sensi dell’art. 100 del regola-
mento interno la discussione generale e quella 
articolata si sarebbero svolte congiuntamente e 
che avrebbe avuto luogo solo la votazione su 
eventuali emendamenti nonché la votazione finale 
sulla proposta di modificazione.  

   
Im Zuge der Generaldebatte erklärte Abg. Andre-
as Leiter Reber, dass es für ein besseres Ver-
ständnis wichtig wäre, konkrete Beispiele zu den 
im Änderungsvorschlag enthaltenen Maßnahmen 
zu erhalten. Dies gelte vor allem für den zweiten 
Absatz des neu einzufügenden Artikels 75-ter. 
Grundsätzlich sei er stets dafür, dass Kompeten-
zen an Südtirol übertragen werden, er wünsche 
sich in diesem Fall aber eine genauere Erklärung 
und Erläuterung, wenn möglich auch anhand kon-
kreter Beispiele. 

 In sede di discussione generale, il cons. Andreas 
Leiter Reber ha spiegato che per una migliore 
comprensione sarebbe utile disporre di esempi 
concreti circa le misure previste dalla proposta di 
modifica, in particolare per quanto riguarda il 
comma 2 del nuovo articolo 75-ter. Ha dichiarato 
di essere in linea di principio sempre favorevole al 
trasferimento di competenze alla Provincia auto-
noma di Bolzano, ma in questo caso avrebbe 
voluto una spiegazione e un’illustrazione più pre-
cise, possibilmente accompagnate da esempi 
concreti. 
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Abg. Paul Köllensperger äußerte sich insgesamt 
positiv zum Änderungsvorschlag, zumal beiden 
Provinzen eine größere Autonomie eingeräumt 
werde, wenn sie künftig die Planung und die Ver-
wendung der neuen Mittel mit eigenen Landesge-
setzen selbst regeln könnten. Weiters erklärte er, 
dass einige Verbesserungen notwendig seien, 
und fügte hinzu, dass er den Bericht des ersten 
Gesetzgebungsausschusses des Trienter Landta-
ges gelesen und dabei die Aussagen der Universi-
tätsprofessoren Prof. Toniatti und Prof. Postal 
sehr interessant gefunden habe. Allerdings seien 
in dem im Vorschlag auf Abänderung des Auto-
nomiestatuts enthaltenen Artikel 75-ter Absatz 1 
gleichzeitig zwei sehr verschiedene Sachverhalte 
vorgesehen, und zwar einerseits das Szenario 
von Naturkatastrophen und andererseits die Ver-
folgung strategischer Ziele auf gesamtstaatlicher 
Ebene. Das seien zwei grundverschiedene Dinge, 
weshalb klar definiert werden sollte, was unter 
einer „Naturkatastrophe“ zu verstehen sei. Mög-
licherweise sollte man auf die Finanzabkommen 
Bezug nehmen, um diese im Statut zu verankern. 
Er begrüßte die Erweiterung der Autonomie im 
Bereich der Steuern. Er betonte abschließend, 
dass ‒ zumal es sich um eine Finanzbestimmung 
handele ‒ möglicherweise das Parlament den 
Haushalt abändern und sich dabei auch auf eine 
Vertrauensabstimmung stützen könnte: Sollte 
dieser Vorschlag zur Änderung des Statuts im 
Parlament eingebracht werden, würde dies eine 
konkrete Möglichkeit darstellen, für die autonomen 
Provinzen etwas Positives zu erwirken.  

 Il cons. Paul Köllensperger ha espresso giudizio 
complessivamente positivo sulla proposta di modi-
fica, perché essa garantirebbe più elevata auto-
nomia alle due Province, le quali con proprie leggi 
provinciali potrebbero poi disciplinare la pianifica-
zione e le modalità di spesa delle nuove risorse. Il 
cons. ha sottolineato che sarebbero però neces-
sari alcuni miglioramenti tecnici. Ha inoltre spiega-
to di aver letto la relazione della prima commis-
sione legislativa del Consiglio provinciale di Trento 
e di aver trovato molto interessanti gli interventi 
dei due professori universitari, prof. Toniatti e prof. 
Postal. A parere del cons. il comma 1 dell’art. 75-
ter, contenuto nella proposta di modifica dello 
Statuto di autonomia, prevede però contestual-
mente due tipi di intervento molto diversi, e cioè 
quello in caso di calamità naturali e quello per 
perseguire obiettivi strategici sul piano nazionale, 
sostanzialmente molto diversi. Si dovrebbe in 
particolare definire bene cosa si intende per “ca-
lamità naturale” e forse si dovrebbe fare riferimen-
to agli accordi finanziari, per ancorarli statutaria-
mente. Il cons. ha giudicato positivamente 
l’aumento dell’autonomia in ambito tributario. Egli 
ha infine sottolineato che, trattandosi di materia 
finanziaria, il Parlamento potrebbe intervenire in 
sede di manovra di bilancio e contare sul voto di 
fiducia: sarebbe una possibilità concreta di far 
passare qualcosa di vantaggioso positivo per le 
due Province autonome, se tale proposta di modi-
fica dello Statuto viene poi calendarizzata in Par-
lamento.  

   
Abg. Diego Nicolini erinnerte daran, dass das 
Genehmigungsverfahren des vorliegenden Ände-
rungsvorschlages im Trienter Landtag sehr lange 
gedauert hatte. Auch waren dem Vorschlag zahl-
reiche Anhörungen von Universitätsprofessoren, 
Steuerexperten und Vertretern anderer autono-
men italienischen Institutionen vorausgegangen. 
Er unterstrich, dass sich dieser Änderungsvor-
schlag vor allem auf Katastrophenereignisse be-
ziehe und mit den umfangreichen Mitteln, die über 
den nationalen Recovery-Plan fließen, zusam-
menhänge. Dadurch wäre bei Notsituationen eine 
größere Autonomie bei der Verwaltung insbeson-
dere dieser Mittel gewährleistet und es wäre ein 
erster Schritt in Richtung Steuerhochheit getan. 
Das würde zudem eine Stärkung der Autonomie, 
wenn auch nur in beschränkten Situationen, be-
deuten. Abschließend äußerte er den Wunsch, 
dass die vorgeschlagene Änderung so wie im 
Trienter Landtag eine einhellige Zustimmung er-
halte.  

 Il cons. Diego Nicolini ha ricordato che l’iter del 
progetto di modificazione in esame è stato molto 
lungo nel Consiglio provinciale di Trento e la sua 
approvazione è stata preceduta da numerose au-
dizioni di professori universitari, tributaristi e rap-
presentanti di altre istituzioni autonomistiche ita-
liane. Il cons. ha sottolineato che tale proposta di 
modifica si riferisce soprattutto agli eventi cata-
strofici e si ricollega al tema delle grandi risorse 
che stanno arrivando tramite il PNRR. Si garanti-
rebbe una maggiore autonomia nella gestione 
soprattutto di questi fondi in caso di situazioni di 
emergenza e si compirebbe un primo passo verso 
l’autonomia tributaria, cose che significherebbe 
anche maggiore autonomia, seppure in situazioni 
limitate. Il cons. si è infine augurato che la propo-
sta di modifica trovi consenso unanime come 
presso il Consiglio provinciale di Trento.  
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Abg. Marco Galateo erklärte, dass das mit dem 
vorliegenden Vorschlag verfolgte Ziel ein gemein-
sames Interesse beider Provinzen sei, dass ihn 
allerdings die folgende Bestimmung in Absatz 1 
beunruhige: „in den gleichen Bereichen eingesetzt 
werden, für die sie den anderen Körperschaften 
auf dem Staatsgebiet zugewiesen wurden“. Laut 
dem Abgeordneten könnte dies dazu führen, dass 
im Falle einer Naturkatastrophe in einem be-
stimmten Gebiet eine Kategorie bei der Zuwei-
sung der Mittel bevorzugt und eine andere gleich-
ermaßen betroffene Kategorie benachteiligt wird. 
Es wäre wahrscheinlich notwendig, ein hohes 
Maß an Kontrolle zu ermöglichen, denn norma-
lerweise müssen die vom Staat zugewiesenen 
Mittel für sehr spezifische Zwecke eingesetzt wer-
den, während in diesem Fall das Land völlige 
Autonomie und einen ziemlich großen Ermes-
sensspielraum hätte. Der Abgeordnete ersuchte, 
ein Kontrollsystem in Betracht zu ziehen, da der 
Vorschlag die Verfolgung strategischer Ziele auf 
gesamtstaatlicher Ebene vorsieht und somit auch 
einen offensichtlichen Verweis auf den nationalen 
Recovery-Plan beinhalte.  

 Il cons. Marco Galateo ha dichiarato che l’obiettivo 
perseguito dalla proposta in esame riscontra un 
interesse condiviso per le due Province, ma quello 
che lo preoccupa è la previsione, al comma uno, 
recante: “nell’ambito del settore corrispondente a 
quello di destinazione per gli altri enti del territorio 
nazionale”. A parere del cons. si potrebbe infatti 
verificare il fatto che nel caso di una zona colpita 
da una calamità naturale i fondi potrebbero venire 
spesi a favore più di una categoria che di un'altra 
colpita equamente. Occorrerebbe forse rendere 
possibile una qualità alta di controllo, visto che 
normalmente i fondi stanziati dallo Stato sono 
molto specifici nell’utilizzo, mentre in questo caso 
si lascerebbe alla Provincia totale autonomia e 
una discrezionalità piuttosto ampia. Il cons. ha 
invitato a valutare l’opportunità di inserire una 
formula di controllo, visto che la proposta contiene 
anche un evidente richiamo al PNRR dove preve-
de il perseguimento di obiettivi strategici sul piano 
nazionale.  

   
Abg. Riccardo Dello Sbarba bewertete den Vor-
schlag zur Änderung des Statuts als positiv, zumal 
dieser im Trienter Landtag die einhellige Zustim-
mung aller Parteien und auch von Landeshaupt-
mann Fugatti erhalten habe, dessen Partei auf 
nationaler Ebene zur Mehrheit gehöre. Er äußerte 
seine Bedenken einzig gegen die eventuelle Ein-
leitung eines Verfahrens zur Verfassungsreform 
im Parlament, da der gesamte Titel VI des Statuts, 
der die Finanzen der Regionen und Provinzen 
betrifft, gemäß Artikel 104 auch durch ein einfa-
ches Gesetz abgeändert werden könnte, so wie 
es bereits in der Vergangenheit geschehen sei. Er 
betonte, dass es darum gehe, die Autonomie ‒ 
wenn auch nur begrenzt ‒ zu stärken, und erklär-
te, dass es keine Schwierigkeiten geben dürfte, 
die vorgeschlagene Änderung positiv zu begut-
achten.  

 Il cons. Riccardo Dello Sbarba ha giudicato positi-
vamente la proposta di modifica dello Statuto in 
esame, visto che in Consiglio provinciale di Trento 
essa ha ricevuto unanime consenso da parte di 
tutte le posizioni politiche, anche da parte del pre-
sidente della Provincia Fugatti, il cui partito fa 
parte della maggioranza a livello nazionale. Il 
cons. ha espresso solo la perplessità di avviare un 
procedimento di riforma costituzionale in Parla-
mento, visto che tutto il titolo VI dello Statuto, con-
cernente la Finanza regionale e provinciale, può 
essere modificato anche con legge ordinaria ai 
sensi dell’art. 104 dello Statuto, come è già avve-
nuto in passato. Dopo aver sottolineato che si 
tratta di un rafforzamento, benché parziale, del-
l’autonomia, ha dichiarato che non si dovrebbe 
avere difficoltà nel dare parere positivo alla propo-
sta di modifica in esame.  

   
Die Vorsitzende Magdalena Amhof erklärte, dass 
sich vor allem in der Zeit von Corona Probleme 
bei der Mittelzuweisungen an die autonomen Re-
gionen und Provinzen gezeigt hätten. Deshalb sei 
dieser Vorschlag inhaltlich sicher zu teilen. Sie 
merkte an, dass die Änderung des Autonomiesta-
tuts in diesem Fall durch zwei verschiedene Ver-
fahren möglich sei. Zum einen bestünde die von 
Artikel 104 des Statuts vorgesehene Möglichkeit, 
das Statut durch ein Staatsgesetz zu ändern, zum 
anderen könne die Änderung, wie in diesem Fall, 

 La presidente Magdalena Amhof ha dichiarato 
che, soprattutto durante la pandemia, si sono 
registrati problemi con l'assegnazione dei fondi 
alle Regioni e alle Province autonome, per cui, in 
termini di contenuti, la proposta era sicuramente 
condivisibile. Ha fatto presente che in questo caso 
la modifica dello Statuto di autonomia poteva se-
guire due diverse procedure: da un lato, in base 
all'articolo 104 dello Statuto, la modifica dello 
stesso può avvenire attraverso una legge dello 
Stato; dall'altro, è possibile modificarlo, come in 
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durch das von Artikel 103 des Statuts geregelte 
Verfahren vorgenommen werden. Sie habe sich 
auch mit Senator Durnwalder diesbezüglich un-
terhalten und dieser habe ihr mitgeteilt, dass zu 
diesem Thema auch eine Durchführungsbestim-
mung aufliege. Sie hat deshalb vorgeschlagen, 
zur Vertiefung dieser Materie und zur Klärung 
einiger Punkte eine Anhörung mit einigen Exper-
ten und einer Vertretung eines Parlamentariers 
durchzuführen.  

questo caso, applicando la procedura di cui all'ar-
ticolo 103 dello Statuto. Ha riferito di essersi con-
sultata a questo proposito anche con il senatore 
Durnwalder, il quale l'ha informata che è stata 
presentata anche una norma di attuazione in ma-
teria. Ha quindi proposto di svolgere un'audizione 
con alcuni esperti e un/una rappresentante di un 
parlamentare al fine di approfondire la questione e 
per chiarire alcuni punti.  

   
Am Ende des ersten Teils der gemeinsamen De-
batte beschloss der Ausschuss auf Vorschlag der 
Vorsitzenden einstimmig, eine Anhörung von vier 
Sachverständigen zum vorliegenden Vorschlag 
auf Änderung des Autonomiestatuts per Telefon-
konferenz durchzuführen. Die Anhörung, an der 
die Universitätsprofessoren Francesco Palermo 
und Gianfranco Postal sowie der Senator Mein-
hard Durnwalder teilnahmen, fand am 17. Februar 
2023 statt.  

 Al termine della prima parte della discussione 
congiunta, su proposta della presidente, la com-
missione ha deliberato ad unanimità di voti di ef-
fettuare un’audizione in teleconferenza di quattro 
esperti sul progetto di modificazione dello Statuto 
di autonomia in esame. L’audizione ha avuto luo-
go il 17 febbraio 2023, e vi hanno partecipato i 
professori universitari Francesco Palermo e Gian-
franco Postal nonché il senatore Meinhard Durn-
walder.  

   
In der Sitzung vom 9. März 2023 setzte der Aus-
schuss die gemeinsame Debatte auch unter Be-
rücksichtigung der Beiträge der angehörten Sach-
verständigen fort. 

 Nella seduta del 9 marzo 2023 la commissione ha 
proseguito la discussione congiunta, anche alla 
luce degli interventi degli esperti sentiti in sede di 
audizione. 

   
Abg. Dello Sbarba stellte fest, dass man sich über 
das Ziel einig sei, aber nicht über den Weg, um 
dieses zu erreichen. Einerseits könnten die Sech-
ser- und Zwölferkommission eine Durchführungs-
bestimmung zu diesem Thema genehmigen, wo-
bei letztere jedoch derzeit nur beschränkt funkti-
onsfähig sei. Andererseits habe der Trienter Land-
tag ein Verfahren zur Änderung von Titel VI des 
Autonomiestatuts auf parlamentarischem Wege, 
also nach einem gesicherten Gesetzgebungsver-
fahren, eingeleitet. Er bekräftigte seine positive 
Einstellung zur vorgeschlagenen Änderung und 
schlug vor, diese gemäß den fachlichen Empfeh-
lungen von Prof. Postal zu korrigieren. Er betonte, 
dass der eine Weg den anderen nicht ausschlie-
ße, allerdings bevorzuge er dennoch den parla-
mentarischen Weg, zumal damit eine Reform des 
Statuts eingeleitet werde. Er erinnerte daran, dass 
in der vorangegangenen Legislaturperiode der 
Autonomiekonvent ‒ so wie die „Consulta“ im 
Trentino ‒ auf eine einheitliche Regelung der 
Formen der Statutenänderung durch partizipative 
und transparente Prozesse unter Beteiligung der 
Parlamente abgezielt hatte; seiner Meinung nach 
wäre die Annahme des vom Trienter Landtag 
genehmigten Änderungsvorschlages nun eine 
Gelegenheit, einen Prozess zur Statutenänderung 
einzuleiten, der nicht ausschließlich mittels Durch-
führungsbestimmungen zum Statut erfolge.  

 Il cons. Dello Sbarba ha rilevato che l’obiettivo è 
condiviso, ma c’è una discussione sui mezzi per 
raggiungerlo. Da un lato vi è la possibilità di ap-
provare in materia una norma di attuazione da 
parte della commissione dei sei e dei dodici, che 
però attualmente non è molto operativa, e dall’al-
tro vi è il Consiglio provinciale di Trento che ha 
avviato un procedimento di modifica del titolo VI 
dello Statuto di autonomia con norma parlamenta-
re e quindi seguendo un procedimento legislativo 
assicurato. Il cons. ha ribadito il proprio giudizio 
positivo sulla proposta di modifica, magari correg-
gendola come suggerito a livello tecnico dal prof. 
Postal. Dopo aver sottolineato che una via non 
esclude l’altra, il cons. ha dichiarato di preferire 
comunque la via parlamentare: essa garantirebbe 
infatti un processo di riforma dello Statuto. Ha 
ricordato che nella precedente legislatura la Con-
venzione per l’autonomia – e in Trentino la Con-
sulta – aveva l’obiettivo di normalizzare forme di 
modifica dello Statuto attraverso processi parteci-
pativi e trasparenti che coinvolgessero i parlamen-
ti; a suo parere l’approvazione del progetto di 
modifica approvato dal Consiglio provinciale di 
Trento sarebbe ora l’occasione per avviare un 
processo di riforma dello Statuto che non passi 
esclusivamente per le norme di attuazione dello 
Statuto stesso.  
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Abg. Köllensperger erinnerte mit Bezug auf die 
Ausführungen von Senator Durnwalder anlässlich 
der Anhörung an die verschiedenen derzeitigen 
Möglichkeiten zur Änderung des Statuts, die in 
den Artikeln 103 und 104 des Autonomiestatuts 
geregelt sind. Er erklärte, den „vereinfachten 
Weg“ gemäß Artikel 104 des Autonomiestatuts zu 
bevorzugen, und befürwortete die vorgeschlagene 
Änderung, obwohl diese seiner Meinung nach 
einige technische Mängel beinhaltet, damit die 
bereits eingeleitete Reform fortgesetzt werde. Er 
äußerte jedenfalls den Wunsch, dass die hiesigen 
Parlamentarier parallel dazu versuchen, die Statu-
tenänderung möglicherweise in der von Prof. Pos-
tal vorgeschlagenen Fassung gemäß Artikel 104 
des Autonomiestatuts vorzuschlagen.  

 Il cons. Köllensperger ha ricordato, sulla base di 
quanto chiarito in audizione dal senatore Durn-
walder, le diverse possibilità di modifica dello Sta-
tuto esistenti e disciplinate dagli articoli 103 e 104 
dello Statuto di autonomia. Il cons. ha dichiarato di 
preferire la “via facilitata” prevista dall’art. 104 
dello Statuto. Ha dichiarato di esprimere parere 
positivo sulla proposta di modifica in esame, ben-
ché a suo parere presenti alcune carenze tecni-
che, in modo da proseguire il percorso di riforma 
già iniziato. Il cons. ha comunque espresso 
l’auspicio che parallelamente i parlamentari locali 
provino a proporre, magari nel testo suggerito dal 
prof. Postal, la modifica statutaria secondo le mo-
dalità previste dall’art. 104 dello Statuto di auto-
nomia.  

   
Vorsitzende Amhof merkte an, dass der Antrag, 
sollten der Südtiroler Landtag und der Regionalrat 
den Vorschlag des Landtages Trient genehmigen, 
an das Parlament in Rom zur weiteren Behand-
lung übermittelt werde. Mit diesem Verfahren sei-
en aber auch gewisse Risiken verbunden, auf die 
von allen drei Experten bei der Anhörung hinge-
wiesen wurde. Sie würde es deshalb bevorzugen, 
wenn die Änderung über das von Artikel 104 des 
Autonomiestatut vorgesehene Verfahren vorge-
nommen würde. Man könnte dazu den Landes-
hauptmann in eine weitere Sitzung des Sonder-
ausschusses einladen, sich mit ihm über diese 
Möglichkeit austauschen und in Zuge dieses Tref-
fens auch den von Dr. Postal formulierten Alterna-
tivvorschlag diskutieren. Vorsitzende Amhof wies 
darauf hin, dass der Antrag des Landtages Trient, 
auch wenn er vom Ausschuss abgelehnt werden 
sollte, als institutioneller Punkt auf die Tagesord-
nung des Südtiroler Landtages vom April gesetzt 
werde.  

 La presidente Amhof ha fatto presente che qualo-
ra il Consiglio provinciale e quello regionale ap-
provassero il progetto di modificazione presentato 
dal Consiglio provinciale di Trento, quest’ultimo 
verrebbe trasmesso al Parlamento per l’iter suc-
cessivo. Tuttavia, questa procedura comporta 
anche determinati rischi evidenziati da tutti e tre 
gli esperti presenti all'audizione. Ha dichiarato di 
preferire pertanto che la procedura di modifica 
fosse quella prevista dall'articolo 104 dello Statuto 
di autonomia. A tal fine, ha aggiunto, si potrebbe 
invitare il presidente della Provincia a un'ulteriore 
seduta della commissione speciale, per discutere 
con lui di questa possibilità così come della pro-
posta alternativa formulata dal prof. Postal. La 
presidente Amhof ha sottolineato che la proposta 
del Consiglio provinciale di Trento verrebbe posta 
all'ordine del giorno del Consiglio provinciale di 
Bolzano di aprile come punto istituzionale, anche 
qualora la commissione la respingesse.  

   
Abg. Sven Knoll erklärte, dass er der Vorsitzen-
den Amhof dahingehend zustimmen würde, dass 
die heikle Thematik der Änderung des Autono-
miestatutes nicht dem italienischen Parlament 
überlassen werden sollte. Deshalb wäre es seiner 
Meinung nach besser, das Verfahren laut Artikel 
104 des Autonomiestatutes zur Einfügung dieses 
neuen Artikels zu verwenden. Er gab aber auch 
zu bedenken, dass der Landtag in das Verfahren 
laut Artikel 104 nicht einbezogen sei. Sollte man 
sich für diese Vorgehensweise entscheiden, wür-
de er sich hier aber auch die Einbindung des 
Landtages und insbesondere dieses Sonderaus-
schusses wünschen, damit der Landtag in der 
Diskussion nicht außen vor bleiben würde. 

 Il cons. Sven Knoll si è dichiarato d'accordo con la 
presidente Amhof sul fatto che la delicata questio-
ne della modifica dello Statuto di autonomia non 
dovrebbe essere demandata al Parlamento. A suo 
parere, per inserire questo nuovo articolo sarebbe 
quindi meglio applicare la procedura prevista 
dall'articolo 104 dello Statuto di autonomia nono-
stante questo iter non preveda il coinvolgimento 
del Consiglio provinciale. Ha auspicato che, se si 
scegliesse di procedere in questo modo, venga 
coinvolto anche il Consiglio provinciale, e in parti-
colare la presente commissione speciale, affinché 
lo stesso Consiglio non venga escluso dalla di-
scussione. 
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Abg. Nicolini erklärte, dass hier ein Mangel an 
Vertrauen in das Parlament und in die Zentralre-
gierung zum Ausdruck komme, da man befürchte, 
dass diese die Souveränität unserer Landtage 
einschränken oder anders entscheiden könnten 
als es unsere Landtage vorgeschlagen haben. 
Laut dem Abgeordneten sei es richtig, dass Ände-
rungsvorschläge einem Gesetzgebungsverfahren 
unterzogen werden. Die Vorstellung, dass die 
Regierungsorgane einbezogen werden müssen, 
zeuge vom fehlenden Vertrauen in die gesetzge-
benden Organe und verlangsame den Prozess, 
wo doch der Trienter Landtag bereits einen ein-
stimmigen Beschluss darüber gefasst habe. 

 Il cons. Nicolini ha dichiarato che qui si esplicita 
una sfiducia verso il Parlamento nonché verso il 
Governo centrale, perché si teme che possa limi-
tare la sovranità o decidere diversamente rispetto 
alle proposte dei nostri Consigli. Secondo il cons. 
è giusto che le proposte di modifica seguano un 
processo legislativo e l’idea che tutto debba pas-
sare attraverso gli organi esecutivi dimostra una 
mancanza di fiducia verso gli organi legislativi ed 
un rallentamento del procedimento, visto che il 
Consiglio provinciale di Trento ha già deliberato 
all’unanimità in merito. 

   
Nach Abschluss der gemeinsamen General- und 
Artikeldebatte lehnte der Ausschuss bei der 
Schlussabstimmung den Vorschlag auf Abände-
rung des Autonomiestatutes Nr. 1/22 - mit gewich-
tetem Stimmrecht- mit 11 Jastimmen (der Abg. 
Dello Sbarba, Faistnauer, Galateo, Köllensperger, 
Nicolini und Vettori), 20 Gegenstimmen (der Abg. 
Amhof, Knoll und Mattei) und 1 Enthaltung (des 
Abg. Unterholzner) ab. 

 Conclusasi la discussione generale e articolata 
congiunta, la commissione – con il sistema del 
voto ponderato – ha respinto in votazione finale la 
proposta di modificazione dello Statuto di auto-
nomia n. 1/22 con 11 voti favorevoli (espressi dai 
conss. Dello Sbarba, Faistnauer, Galateo, 
Köllensperger, Nicolini e Vettori), 20 voti contrari 
(espressi dai conss. Amhof, Knoll e Mattei) e 1 
astensione (espressa dal cons. Unterholzner). 

   
Gemäß Art. 108-bis der Geschäftsordnung über-
mittelt die Vorsitzende den Vorschlag zur Ände-
rung des Autonomiestatuts Nr. 1/22 an die Präsi-
dentin des Südtiroler Landtages. 

 Ai sensi dell’art. 108-bis del regolamento interno 
la presidente trasmette la proposta di modifica 
dello Statuto di autonomia n. 1/22 alla presidente 
del Consiglio provinciale di Bolzano. 

   
PF/MS/pp  DF/MS/pa 
   

DIE AUSSCHUSSVORSITZENDE / LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
Magdalena Amhof 

 
 



 



 
 
 

Antrag auf Änderung  
des Autonomiestatuts  

Nr. 1/XVI 

 Proposta di modifica  
dello Statuto di autonomia  

n. 1/XVI 
   

Dekret des Präsidenten der Republik Nr. 670 
vom 31. Jänner 1972 (Genehmigung des ver-
einheitlichten Textes der Verfassungsgesetze, 
die das Sonderstatut für Trentino-Südtirol be-
treffen) im Bereich der Lokalsteuern und des 
Einsatzes der vom Staat übertragenen Geld-
mittel für die Finanzierung autonomiepoliti-
scher Maßnahmen auf lokaler Ebene 

 "Modifiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione 
del testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo statuto speciale per il Trentino - 
Alto Adige) in materia di tributi locali ed impie-
go dei trasferimenti di fondi statali per il finan-
ziamento di politiche delle autonomie locali 
 

   
Endgültiger Begleitbericht gemäß Artikel 146/ter 
Absatz 4 der Geschäftsordnung des Landtages 
der Autonomen Provinz Trient 

 Relazione illustrativa finale ai sensi dell'articolo 
146 ter, comma 4, del regolamento interno del 
Consiglio della Provincia autonoma di Trento 

   
Der Antrag auf Änderung des Autonomiestatutes 
Nr. 1 wurde am 7. November 2020 vom Unter-
zeichner, Abg. Alex Marini von der gemischten 
Landtagsfraktion, eingebracht. Er besteht aus 
einem einzigen Artikel, mit dem der neue Artikel 
75/ter in das Dekret des Präsidenten der Republik 
Nr. 670/1972 eingefügt werden soll. Ziel dieses 
Artikels ist, dafür zu sorgen, dass Mittelübertra-
gungen des Staates an die italienischen Regionen 
und Gebietskörperschaften aufgrund außerge-
wöhnlicher Ereignisse, einschließlich Naturkata-
strophen, von denen auch das Gebiet der auto-
nomen Provinzen betroffen ist, oder zur Verfol-
gung strategischer Ziele auf gesamtstaatlicher 
Ebene, auch den autonomen Provinzen und den 
Gebietskörperschaften auf dem Landesgebiet 
zuerkannt und denselben Provinzen übertragen 
werden; dies kann auch in Form eines geringeren 
Beitrags zur Konsolidierung der öffentlichen Fi-
nanzen erfolgen; die entsprechenden Geldmittel 
können gemäß den Landesbestimmungen in den 
gleichen Bereichen eingesetzt werden, für die sie 
den anderen Körperschaften auf dem Staatsge-
biet zugewiesen wurden. Laut Absatz 2 des Ent-
wurfes gilt Absatz 1 auch für Mittelübertragungen 
im Zusammenhang mit der Einführung von Steu-
er- oder Gebührensatzsenkungen, Befreiungen 
oder wie auch immer bezeichneten Vergünstigun-
gen im Bereich der staatlich geregelten Steuern 
oder Gebühren, für die es entsprechende, auf 
Landesebene geregelte Steuern oder Gebühren 
gibt. 

 Il progetto di modificazione dello Statuto n. 1 è 
stato presentato in data 7 novembre 2020, a firma 
del consigliere Alex Marini, appartenente al Grup-
po consiliare Misto. Esso, che consta di un solo 
articolo, propone di inserire un nuovo articolo (75 
ter) nel decreto del Presidente della Repubblica n. 
670 del 1972 affinché le risorse finanziarie ricono-
sciute dallo Stato alle regioni e agli enti locali del 
territorio nazionale in ragione di eventi ecceziona-
li, comprese le calamità naturali, che coinvolgono 
il territorio delle Province autonome, o per perse-
guire obiettivi strategici sul piano nazionale, siano 
attribuite anche alle Province autonome e agli enti 
locali del territorio provinciale e trasferite alle me-
desime Province, anche sotto forma di minor con-
corso agli obiettivi di risanamento della finanza 
pubblica, per essere utilizzate, secondo normative 
provinciali, nell’ambito del settore corrispondente 
a quello di destinazione per gli altri enti del territo-
rio nazionale. Il comma 2 della proposta stabilisce 
che quanto stabilito al comma 1 si applica anche 
con riferimento ai trasferimenti disposti a fronte 
dell’introduzione di riduzioni di aliquote tributarie o 
tariffarie, di esenzioni o di agevolazioni comunque 
denominate in tributi o tariffe disciplinate dallo 
Stato a cui corrispondono tributi o tariffe discipli-
nati dalle Province. 
 

   
Gemäß Artikel 146/ter der Geschäftsordnung des 
Trienter Landtages wird der Entwurf gemäß den 
Vorschriften über das Gesetzgebungsverfahren 
geprüft. Demnach wurde der Entwurf dem 1. 
Ständigen Ausschuss zugewiesen, der für die 

 Il progetto, ai sensi dell'articolo 146 ter del rego-
lamento interno del Consiglio provinciale, è esa-
minato secondo la disciplina dettata per il proce-
dimento legislativo. Esso è stato pertanto asse-
gnato alla Prima Commissione permanente, in 



 
 
 
 

2 

Bereiche Lokalfinanzen und Sonderstatut zustän-
dig ist. Im Ausschuss wurde der Entwurf einge-
hend debattiert und geprüft. Der Kürze halber wird 
hier nicht auf die Vorarbeiten im Einzelnen einge-
gangen, sondern auf den Mehrheitsbericht des 1. 
Ständigen Ausschusses verwiesen, der auf der 
offiziellen Homepage des Landtages der Autono-
men Provinz Trient veröffentlicht ist. 

considerazione delle competenze in materia di 
finanza locale e di statuto speciale, e di seguito 
trattato con ampia discussione e approfondimen-
to. Per sintesi si ritiene di non riportare l'iter istrut-
torio per cui si rinvia alla relazione di maggioranza 
della Prima Commissione permanente, pubblicata 
nel sito istituzionale del Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento. 

   
In der Plenarsitzung vom 9. November 2022 beriet 
der Landtag den Antrag Nr. 1 zur Änderung des 
Autonomiestatutes. 

 Il progetto di modificazione dello Statuto n. 1 è 
stato discusso dal Consiglio provinciale nella se-
duta di data 9 novembre 2022  

   
Wie im Laufe der Generaldebatte erläutert wurde, 
besteht das Ziel des Entwurfs in der Stärkung der 
Autonomie sowohl in methodischer als auch in 
inhaltlicher Hinsicht. 

 L'obiettivo della proposta, come emerso nella 
discussione generale, è la valorizzazione dell'Au-
tonomia, sia nel metodo sia nel contenuto. 

   
Durch die Vorlage eines Entwurfs des Landtags 
zur Änderung des Autonomiestatuts soll in erster 
Linie eine stärkere Beteiligung der Legislative an 
der Ausgestaltung der Autonomie gefördert wer-
den, die in den meisten Fällen den Verhandlungen 
zwischen Regierung und Provinz sowie den 
Durchführungsbestimmungen überlassen bleibt. 
Die Autonomie des Trentino soll u. a. auch 
dadurch aufgewertet werden, dass mehr Spiel-
raum und mehr Finanzautonomie beim Einsatz 
staatlicher Mittelzuweisungen zur Bewältigung von 
unvorhergesehenen Ereignissen und Notsituatio-
nen, wie sie in den letzten Jahren leider immer 
häufiger aufgetreten sind, angestrebt wird. Zu 
diesem Zweck wird dafür gesorgt, dass diese 
Mittel in Zukunft nicht mehr zweckgebunden sind. 
Auf diese Weise wird die besondere Stellung der 
Autonomen Provinz Trient hervorgehoben – dies 
auch vor dem Hintergrund der legitimen Ansprü-
che anderer Regionen auf eine differenzierte Au-
tonomie. 

 La presentazione di una proposta consiliare di 
modifica dello Statuto intende in primo luogo favo-
rire un più incisivo coinvolgimento dell'Assemblea 
legislativa nel percorso di evoluzione dell'Autono-
mia, nella maggior parte dei casi affidato agli ac-
cordi fra Governo e Provincia e alle norme di at-
tuazione. La valorizzazione dell'Autonomia trenti-
na viene inoltre perseguita cercando di assicurare 
più ampi spazi di autonomia finanziaria - facendo 
venir meno il vincolo di destinazione - nell'impiego 
di risorse statali assegnate per far fronte ad eventi 
imprevisti ed emergenziali, negli ultimi anni pur-
troppo più frequenti. Viene così rimarcata la spe-
ciale autonomia di cui gode la Provincia autonoma 
di Trento anche rispetto alle richieste di autonomia 
differenziata che, legittimamente, si levano da altri 
territori. 
 

   
Zusammenfassend wird dieser Antrag auf Ände-
rung des Autonomiestatuts als eine große Chance 
angesehen, die Ressourcen für eine gute Regie-
rungsarbeit zu nutzen, indem Sinn und Zweck der 
Sonderautonomie in vollem Umfang erfüllt wer-
den. 

 In conclusione il presente progetto di modifica 
dello Statuto è considerato una grande opportuni-
tà di utilizzare risorse per governare bene realiz-
zando pienamente il fine proprio dell'Autonomia 
speciale. 
 

   
Der Antrag auf Änderung des Autonomiestatuts in 
der diesem Bericht beiliegenden Fassung wurde 
in der Sitzung vom 9. November 2022 einstimmig 
genehmigt.  

 Il presente progetto di modificazione dello Statuto 
è stato approvato nella seduta del 9 novembre 
2022, all'unanimità, nel testo allegato alla presen-
te relazione. 

   
Der Landtagspräsident 
- Walter Kaswalder - 

 Il Presidente 
- Walter Kaswalder - 



 

 
 
 
 

Antrag auf Änderung  
des Autonomiestatuts  

Nr. 1 

 Proposta di modifica  
dello Statuto di autonomia  

n. 1 
   

(Artikel 103 Absatz 2 des Autonomiestatuts 
und Artikel 108-bis der Geschäftsordnung  

des Südtiroler Landtages) 

 (articolo 103, comma 2, dello Statuto di auto-
nomia e articolo 108-bis del regolamento in-

terno del Consiglio della Provincia  
autonoma di Bolzano) 

   
ERGÄNZUNG DES DEKRETS DES PRÄSIDEN-
TEN DER REPUBLIK NR. 670 VOM 31. AU-
GUST 1972 (GENEHMIGUNG DES VEREIN-
HEITLICHTEN TEXTES DER VERFASSUNGS-
GESETZE, DIE DAS SONDERSTATUT FÜR 
TRENTINO-SÜDTIROL BETREFFEN) IM BE-
REICH DER LOKALSTEUERN UND DES EIN-
SATZES DER VOM STAAT ÜBERTRAGENEN 
GELDMITTEL FÜR DIE FINANZIERUNG AUTO-
NOMIEPOLITISCHER MASSNAHMEN AUF LO-
KALER EBENE 

 INTEGRAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI-
DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 
1972, N. 670 (APPROVAZIONE DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI COSTITUZIONALI CON-
CERNENTI LO STATUTO SPECIALE PER IL 
TRENTINO-ALTO ADIGE), IN MATERIA DI TRI-
BUTI LOCALI ED IMPIEGO DEI TRASFERI-
MENTI DI FONDI STATALI PER IL FINANZIA-
MENTO DI POLITICHE DELLE AUTONOMIE 
LOCALI 

   
   

Art. 1  Art. 1 
   

Einfügung von Artikel 75-ter in das Dekret des 
Präsidenten der Republik Nr. 670 vom 31. August 
1972 (Genehmigung des vereinheitlichten Textes 
der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut für 

Trentino-Südtirol betreffen) 

 Inserimento dell’articolo 75-ter nel decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 
670 (Approvazione del testo unico delle leggi co-
stituzionali concernenti lo statuto speciale per il 

Trentino - Alto Adige) 
   

1. Nach Artikel 75-bis des Dekrets des Präsi-
denten der Republik Nr. 670/1972 wird folgender 
Artikel eingefügt: 

 1.Dopo l’articolo 75-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 670 del 1972, è inserito 
il seguente: 

„Art. 75-ter - 1. Mittelzuweisungen des Staa-
tes an die italienischen Regionen und Gebietskör-
perschaften aufgrund außergewöhnlicher Ereig-
nisse, einschließlich Naturkatastrophen, von de-
nen auch das Gebiet der autonomen Provinzen 
betroffen ist, oder zur Verfolgung strategischer 
Ziele auf gesamtstaatlicher Ebene werden auch 
den autonomen Provinzen und den Gebietskör-
perschaften auf dem Landesgebiet zuerkannt und 
an dieselben Provinzen übertragen; dies kann 
auch in Form eines geringeren Beitrags zur Kon-
solidierung der öffentlichen Finanzen erfolgen; die 
entsprechenden Geldmittel können gemäß den 
Landesbestimmungen in den gleichen Bereichen 
eingesetzt werden, für die sie den anderen Kör-
perschaften auf dem Staatsgebiet zugewiesen 
wurden. Zur Festlegung der den autonomen Pro-

 "Art. 75-ter - 1. Le risorse finanziarie ricono-
sciute dallo Stato alle regioni e agli enti locali del 
territorio nazionale in ragione di eventi ecceziona-
li, comprese le calamità naturali, che coinvolgono 
il territorio delle Province autonome, o per perse-
guire obiettivi strategici sul piano nazionale, sono 
attribuite anche alle Province autonome e agli enti 
locali del territorio provinciale e trasferite alle me-
desime Province, anche sotto forma di minor con-
corso agli obiettivi di risanamento della finanza 
pubblica, per essere utilizzate, secondo normative 
provinciali, nell’ambito del settore corrispondente 
a quello di destinazione per gli altri enti del territo-
rio nazionale. Ai fini della quantificazione delle 
risorse spettanti si applicano i medesimi parametri 
applicati per gli altri enti del territorio nazionale. 
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Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 
am 29.11.2022 eingegangen, Prot. Nr. 6539 

 Pervenuto alla segreteria generale del Consiglio 
della Provincia autonoma di Bolzano in data 
29/11/2022, n. prot. 6539 

 

vinzen zustehenden Ressourcen werden die glei-
chen Parameter herangezogen, die auch für die 
anderen Körperschaften auf dem Staatsgebiet 
angewandt werden. 
2. Absatz 1 gilt auch für Mittelübertragungen im 
Zusammenhang mit der Einführung von Steuer- 
oder Gebührensatzsenkungen, Befreiungen oder 
wie auch immer bezeichneten Vergünstigungen 
im Bereich der staatlich geregelten Steuern oder 
Gebühren, für die es entsprechende, auf Landes-
ebene geregelte Steuern oder Gebühren gibt.“ 

 2. Il comma 1 si applica anche con riferimento ai 
trasferimenti disposti a fronte dell’introduzione di 
riduzioni di aliquote tributarie o tariffarie, di esen-
zioni o di agevolazioni comunque denominate in 
tributi o tariffe disciplinate dallo Stato a cui corri-
spondono tributi o tariffe disciplinati dalle Provin-
ce." 

 
 


